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POESIA

Sul podio
”L’urlo
del silenzio”
di Blandino

La natura protagonista nell’ultima fatica letteraria del
poeta Giuseppe Blandino. La poesia “L’urlo del silenzio”
ha permesso al prof. Blandino di aggiudicarsi il terzo po-
sto alla seconda edizione premio letterario storico “Voci
dall’Abbazia”. La cerimonia si è svolta nell’Abbazia dei SS
Pietro e Paolo d’Agrò in Casalvecchio Siculo. Il docente
rosolinese è noto per le sue produzioni poetiche. “L’urlo
del silenzio” ha catturato i consensi della giuria compo-
sta da rappresentanti del mondo della politica e della
cultura, ottenendo la terza posizione. Un elaborato dal
testo profondo che si può evincere dalla motivazione ad-

dotta dalla giuria per la premiazione a Blandino. «Carica
di un ermetismo musicale calibrato – scrive la giuria del
premio letterario - sin dal titolo sulle suggestioni di un
ossimoro, la breve e fulminante lirica si offre a interpre-
tazioni soggettive e si articola in tre momenti liberamen-
te deducibili: l’ululato di un lupo, l’urlo della terra e l’im-
peto di un’onda marina, tre fonti di rumore che sono
motivo di silenzio cosmico nel quale il mondo terrac-
queo appare caduco e mortifero. La natura è causa del
proprio male non meno dell’uomo che la viola».

C. P.

“Evadere”
o restare
nel posto
sbagliato?

Paolo Belli e la Big
Band sul
palcoscenico di
Avola, in piazza
Umberto I. Buona
la risposta del
pubblico per il
concerto
organizzato per il
tradizionale lunedì
di Santa Venera,
santa patrona
della città avolese

Balli e risate con Insieme tour show
Ottima musica live e sketch divertenti: piazza Umberto ad Avola gremita di gente

Tanta buona musica, dal vivo, sketch
divertenti e la coinvolgente condu-
zione di Cristiano Di Stefano. Lunedì
sera da ballare in piazza Umberto I ad
Avola grazie alla tappa dell’Insieme
Tour Show, allietato dalla presenza

sul palco di Paolo
Belli assieme alla
sua Big Band, per
tonalità jazz,
swing e pop. Ma è
stato anche un lu-
nedì sera da ride-
re, grazie alle in-
cursioni dei co-
mici Carmelo
Caccamo, Eduar-

do Saitta e Mariucca Cannata. Sul pal-
co anche i Falsi d’Autore - gruppo che
sa essere comico e anche musicale e
che ad Avola gioca praticamente in
casa - e i Malarazza 100% Terrone.

Tutto a conclusione del tradiziona-
le lunedì di Santa Venera, il giorno do-
po la festa dedicata alla santa protet-
trice della città e che diventa l’occa -
sione per un momento di svago e re-
lax, per distrarsi dalla vita frenetica di

tutti i giorni.
Buona la risposta del pubblico, ac-

corso curioso in piazza per assistere
dal vivo al concerto di Paolo Belli, il
quale non ha fatto mancare sui social i
costanti aggiornamenti di questa sua
trasferta in terra avolese. E allora poco
prima di salire sul palcoscenico ha
pensato bene di farsi dare una siste-
mata ai capelli e alla barba, ripren-
dendo tutto col suo cellulare e raccon-
tando di come «in Sicilia anche il lune-
dì possono capitare cose del genere».

Chiaro il riferimento alla disponibi-
lità tipicamente sicula, in questo caso
avolese.

Nuovi arrangiamenti, musiche ag-
gressive ed esibizione intervallate a
momenti comici sia coi membri della
sua band sia col pubblico presente
che si è lasciato trasportare nella
spensieratezza di una serata movi-
mentata e, per fortuna, non troppo
calda. Un format che Paolo Belli porta
in giro per l’Italia proprio per far di-
vertire la gente: i suoi concerti fini-
scono per essere qualcosa di più ri-
spetto al semplice momento in cui si

prende il mano un microfono o una
chitarra e si comincia a cantare o suo-
nare.

Applausi a scena aperta anche per i
3 comici che si sono alternati durante
la serata. Tutti e 3 hanno portato in
scena le loro scenette migliori. Molte
trattavano temi attuali come la crisi e-
conomica o il rapporto marito e mo-
glie o figli e genitori. Ne è uscito un ri-
tratto della società ironico ma co-
munque reale.

Non potevano mancare gli applausi
per il gruppo musicale Falsi d’Autore.
Giocavano in casa, questo è vero, ma il
loro repertorio e la loro presenza sul
palcoscenico diventa sempre più una
piacevole certezza. Un gruppo che
spazia moltissimo e che gioca molto
anche con la reinterpretazione di al-
cuni brani famosi della musica italia-
na.

Autentico mattatore Paolo Gauri-
no, artista poliedrico capace di passa-
re dalla musica alle imitazioni, ac-
compagnato dalla voce del gruppo Ti-
ziana Cimone.

OTTAVIO GINTOLI

Tiziana Cimone e
Paolo Guarino dei
Falsi d’Autore

Canicattini
Aperitivo
letterario
dedicato
a Pasolini

Aperitivo letterario dedicato a
Pierpaolo Pasolini. Domani se-
ra Alessia Lorefice racconterà la
vita dello scrittore italiano
morto nel 1975 attraverso i co-
lori e le fotografie. Lo farà alla
biblioteca comunale di Cani-
cattini. L’inizio è previsto alle
18.30 e la serata sarà introdotta
dalle musiche originali del
maestro Stefano Linares suona-
te per l’occasione da Armando
Fabrizio Cacielli. Sono trascorsi
42 anni dalla morte del poeta,
autore e regista cinematografi-
co e teatrale, ucciso nella notte
tra l’1 e il 2 novembre 1975 all’i-
droscalo di Ostia, dal “ragazzo
di borgata” Pino Pelosi, detto
“la rana”, l’unico a essere stato
riconosciuto colpevole e, tra
l’altro, scomparso proprio in
questi giorni, a 58 anni, per un
male incurabile. Quelli sulla
morte di Pasolini sono stati lun-
ghi anni di misteri, di verità
dette e non dette, di sospetti
mai concretizzati. D’altra parte,
Pasolini era considerato “sco -
modo”, polemico, da una parte
della società così come tra gli
stessi intellettuali del periodo.
Pasolini ha lasciato un segno in-
delebile nella cultura italiana,
con le sue opere letterarie, dalla
raccolta di poesie “Le ceneri di
Gramsci”, a  “Scritti corsari”,
“Ragazzi di vita”, una “Vita vio-
lenta”,  a “Petrolio”, dove per
molti, dietro il nome dell’inge -
gnere Carlo si nascondeva, in
realtà quello di Eugenio Cefis,
uno dei maggiori protagonisti
della finanza, l’uomo della sca-
lata alla Montedison, alla fine
degli ‘70. Pasolini lascia un se-
gno anche nella cinematogra-
fia, prima come sceneggiatore,
e poi anche come regista, fon-
dendo il cinema con la lettera-
tura e la poesia come con Il Van-
gelo secondo Matteo (1964).
Ma molti lo ricordano per altri
suoi film, Decameron (1971), I
racconti di Canterbury (1972)
tanto per citarne alcuni.

O. G.

ULTIMI PREPARATIVI IN ATTESA DELL’ANNIVERSARIO DELL’ARMISTIZIO

Mostra-museo nella scuola di Cassibile
Correva l’anno 1943, quando venne
ufficializzato l’armistizio di Cassibile.
Ancora oggi è un avvenimento che fa
discutere gli storici ed è oggetto di po-
lemiche anche per chi lo ha vissuto. La
domanda è sempre la stessa: quel 3
settembre 1943 fu liberazione o tradi-
mento? Rispondere a tale quesito è il
compito che ogni anno si prefiggono
le associazioni dedite a organizzare le
celebrazioni di un evento che riguar-
da in prima linea Cassibile.

Il periodo che precede l’anniversa -
rio è interessato da una serie di ap-
puntamenti per ricordare la storia. In-
tanto è già visitabile la Mostra –Mu -
seo allestita all’interno della scuola di
via Nazionale, aperta dalle 20 alle 23.
«Lo studio del passato, o meglio di un
vissuto da cui necessariamente di-
pendiamo - commenta il presidente
della circoscrizione Cassibile-Fonta-
ne Bianche, Paolo Romano - dovrebbe
aiutarci a evitare i nostri errori più
consueti, non ultimo la presunzione
di poterne fare a meno. A tal fine le at-
tività dell’associazione “Kakiparis” di
Cassibile e “Lamba Doria” di Siracusa
sono impegnate per una corretta dif-
fusione delle notizie storiche e di ciò
che è realmente accaduto. Per tali ra-
gioni è visitabile in questi giorni la
mostra: per ricordare e non dimenti-
care momenti della nostra storia re-

cente che in maniera diretta coinvol-
gono il territorio».

Nella stessa ottica rientrano le cele-
brazioni del 1 settembre, durante le
quali parteciperanno le associazioni
combattentistiche e storiche, autorità
civili e militari e religiose, la banda
musicale “Città di Siracusa” con gli o-
nori ai caduti. Tra le novità di quest'
anno è previsto il ritorno del conve-
gno storico organizzato dall’associa -
zione “Lamba Doria” che si svolgerà il

2 settembre. L’obiettivo è quello di
tracciare un excursus di questi eventi
del passato che oggi potrebbero con-
tribuire anche al nostro futuro. Sareb-
be utile, a tal fine, creare percorsi ad
arte e dare corso alla delibera del con-
siglio comunale del 12 Aprile 2011, in
cui è stato formalmente istituito il
museo etnostorico dell’armistizio di
Cassibile e a quella del consiglio circo-
scrizionale in cui si istituiva il parco
storico culturale dei “Luoghi dello

sbarco e della firma”. Lì si potrebbero
ancora raccontare le cruenti battaglie
e gli atti di eroismo che hanno caratte-
rizzato il periodo storico dal 10 luglio
al 3 settembre 1943; in particolare,
quello riguardante lo sbarco degli al-
leati alla firma dell’armistizio di Cas-
sibile. Ci sono pareri contrastanti su
come accaddero i fatti che anticiparo-
no e quelli che avvennero dopo questa
data. Per molti furono di una tragicità
mai vista e, allo stesso tempo, contras-
segnarono un cammino determinan-
te dell’Italia nello scacchiere interna-
zionale. L’armistizio di Cassibile (det-
to anche armistizio corto), passò alla
storia come un accordo siglato segre-
tamente e come atto con cui il Regno
d'Italia si impegnava a cessare le osti-
lità contro le forze anglo – americane
alleate nell'ambito della seconda
guerra mondiale. In realtà, come so-
stengono in molti, non si trattava af-
fatto di un armistizio, piuttosto di una
vera e propria "resa senza condizio-
ni". Poiché tale atto stabiliva la sua en-
trata in vigore dal momento del suo
annuncio pubblico, esso è comune-
mente citato come "8 settembre", da-
ta in cui, alle 18,30 (17,30 ad Algeri) fu
reso noto prima dai microfoni di radio
Algeri dal generale Eisenhower e u-
n'ora dopo, alle 19,42, fu confermato
dal maresciallo Badoglio.

LA FIRMA DELL'ARMISTIZIO DI CASSIBILE

AURORA É 0931.711127
(mailto: cineaurorasiracusa@ gmail.com)
Chiusura estiva.
.
PLANET MULTISALA CINE-TEATRO VASQUEZ
via Filisto, 5/17 É 0931.414694
5 sale clim. di cui una destinata anche a spet-
tacoli teatrali. Digital 3D, la perfezione di im-
magine e suono. On-line Hyperlink “ht-
tp//www.multisalaplanetvasquez.it -
www.multisalaplanetvasquez.it - Info@mul-
tisalaplanetvasquez.it
War - Il pianeta delle scimmie.
Ore 17•19,45•22,30.
Spider-man: homecoming.
Ore 18•21•22,30.
Prima di domani.
Ore 17,30•20,20•22,35.
Uss Indianapolis.
Ore 17,30•20•22.
Transformers- L’ultimo cavaliere. Ore
19.
Antepirma 5 e 15/08:
Atomica bionda.
Anteprima16/08:
La principessa e l’aquila.
Movienglish - La rassegna del martedì dei
film in lingua inglese con sottotitoli in italiano,
ore 21 circa: 25/07 Civiltà perduta.
Servizio di pre-acquisto on-line Hyperlink “http//www.multisala-
planetvasquez.it - www.multisalaplanetvasquez.it. Info allo
0931/414694 e solo preacquisto alle casse. Chi pre-acquista do-
vrà corrispondere la cifra aggiuntiva di euro 0,50 per ogni posto; il
servizio non è obbligatorio. Sab e festivi anche spettacoli delle ore
16. Biglietti - Intero: da lun a mer non festivi euro 6; gio e ven euro
7; sab, dom e festivi euro 7. Ridotto: da lun a mer non festivi euro
5; gio e ven euro 5,50; sab, dom e festivi euro 6. Film in 3D: intero
euro 9; ridotto euro 8 (sospesi tessere sconto e biglietti omaggio).
Lunedì non festivi, universitari e studenti euro 4,50 (esibire libretto
o carta io studio alle casse) più pop-corn euro 1. Mercoledì non
festivi biglietto ridotto per tutti euro 4,50; 3D euro 6. Sab e festivi
spettacoli delle ore 16 a soli euro 4. Movie card: 10 ingressi euro 50
validi tutti i giorni (esclusi film 3D). Cinema e Pizza party: la tua festa
di compleanno è al Planet! Info e prenotazioni alle casse. Consulta
sempre Hyperlink www.multisalaplanetvasquez.it - www.multisa-
laplanetvasquez.it per ogni aggiornamento.
.

LENTINI
CINE T. ODEON É 095.7833939
Captain America: Civil War.
Ore 18,30•21,15.

Immaginate la vostra vita e il luogo dove vivete.
Siete felici o avete la voglia di lasciare tutto per
ricercare la felicità? Oppure nasce in voi il desi-
derio di evadere per un po’. Pensateci e poi fatevi
accompagnare come dalle immagini di un film
da una colonna sonora che ripete: “Only one
thing i did wrong: Stayed in Mississippi a day too
long” (Ho fatto un solo sbaglio nella vita: stare in
Mississippi un giorno di troppo) così cantava
Bob Dylan nella canzone Mississippi dell’album
Love and theft riprendendo il ritornello di una
ballata che cantavano i carcerati di New Orleans.
Trovate anche questo nell’ultima fatica lettera-
ria “Restare nel posto sbagliato” dell’antropolo -

go siciliano Franco La
Cecla. Il libro, che è una
raccolta di storie ruota
intorno all’idea che i
posti assumono un’im -
portanza diversa tra chi
ci vive e chi ci si trova a
passare, ad esempio i
viaggiatori.

«Sentirsi nel posto
sbagliato è un’idea dif-
fusa – afferma lo scrit-
tore - soprattutto tra i

siciliani. Tra chi appartiene a quel posto e chi ar-
riva con una freschezza tale da non vederne gli
aspetti negativi». E se è vero che siamo noi a dare
una connotazione ai luoghi, a renderli unici e ori-
ginali è altrettanto vero che le case possono di-
ventare delle trappole e possono diventare con il
tempo qualcosa di distante da noi perché nel
frattempo non ci rivediamo più in esse. Il libro di
La Cecla è una raccolta di racconti, di storie vissu-
te dallo scrittore. Storie che narrano di diversi
posti nel mondo, tra cui Siracusa. «Qualche anno
fa mi trovai a Siracusa – racconta - e decisi di fare
una passeggiata nella zona alta. Restai incantato.
Era la zona periferica con le case popolari. Mi col-
pì il fatto che i palazzi non hanno i balconi rivolti
verso il mare ma sono posti in maniera perpen-
dicolare come se la gente che ci vive non dovesse
godere dello spettacolo».

MONICA CARTIA

FRANCO LA CECLA
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